
IN ITALIA 

Napoli, è vera guerra per le abitazioni 120.000 famiglie senza tetto, 20.000 case 
A Piscinola occupanti abusivi degli alloggi ricostruite da assegnare, 4.000 occupazioni 
destinati ai terremotati si oppongono allo in un solo mese. Ecco come ormai i boss 
sgombero con barricate e incendi per strada si sostituiscono allo Stato assente 

«Cerchi casa? Affidati alla camorra» 
Prime fiamme in una guerra fra poveri: a Piscinola in 
duecento hanno incendiato barricate in strada 
quando hanno saputo che saranno cacciati dalle 
case occupate abusivamente. «O case o fuoco», di
cono. Sarà difficile ripristinare la legalità, dopo che 
si è permessa l'occupazione di 4.000 case destinate 
ai terremotati, pronte da mesi o anni. Tutto questo 

• nella terra di Antonio Gava, ministro degli Interni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETO 

• i NAPOLI «Se lo scriva bene, 
e non sbagli: o case, o fuoco. 
Abbiamo cominciato ieri sera, 
e continueremo in tutti i quar
tieri ed in citta. O case, o fuo
co». Avrà vent'anni, poco più, 
la ragazza arrivata al Maschio 
Angioino per «fare valere le ra
gioni degli occupanti delle ca
se-. Assieme a lei ci sono altre 
ragazze e donne, e stanno luo-
ri dall'aula perchè «quelli del 
Comitato» - che stanno facen
do una conferenza stampa -
•sono troppo buoni». «Noi vo
gliamo le case e basta, senza 
trattare con nessuno. Abbiamo 
cominciato ad "appicciare" ie
ri sera, quando la palombella, 
la fartallctta, insomma il nostro 
informatore ci ha detto che ci 
cacceranno dalle case il 10 
settembre. Eh no, basta, noi 
dalle case non usciamo più. Ie

ri nel nostro quartiere, Piscino
la, abbiamo fatto barricate 
bruciando copertoni, materas
si, poltrone, spazzatura, tron
chi d'albero. Tutti in strada 
dalle 20 alle 23. Nelle prossime 
sere continueremo. O ci lascia
no nelle case, o bruciamo tut
to». 

Sono le prime fiamme di 
una guerra Ira poveri, in un'e
state che rischia di diventare 
incandescente. La lotta è Ira 
persone senza casa, che sono 
entrate nelle case assegnate 
ad altre persone senza casa. Il 
proletto di Napoli ha detto che 
ci sono state infiltrazioni di ca
morristi nell'organizzazione 
delle occupazioni, Il ministro 
Cava ha dichiarato che è diffi
cile intervenire per la «com
plessila sociale» della realtà 
partenopea. «In questo mare 

grande del bisogno • racconta 
Osvaldo Cammarota, che per 
più di dicci anni ha seguito i 
problemi della casa alla fede
razione del Pei • nuotano tanti 
pesci: dal politico che ammic
ca ("Occupate, e non vi preoc
cupale, ci penso io»), al perso
naggio che organizza l'occu
pazione di case magari per poi 
rivenderle anche se non sono 
sue. L'occupazione di case al
trui è (alto camorristico in sé, 
perchè lede il diritto altrui. Ciò 
che fa più male, in questa vi
cenda, è che noi abbiamo la
vorato per costruire graduato
rie fatte con ogni sacramento, 
abbiamo fatto crescere il pre
stigio dello Stato, e lo Stato di
venta ora complice del disfaci
mento». 

Qualche numero, per com
prendere lo spessore del 
dramma. Dopo il terremoto 
dell'80 sono stati costruiti (o 
previsti) ventimila apparta
menti. Al concorso hanno par
tecipato 83.000 famiglie 
(8.000 quelle "sgomberate", 
13.500 quelle che abitavano in 
alloggi "impropri'' come "bas
si" e baracche. 3.000 sfrattati, 
9.000 giovani coppie, ecc.). 
Questa la situazione del 1983. 
Si sono aggiunti intanto 40.000 
sfratti, ed altre migliala di per
sone sono uscite dalla case pe

ricolanti e non aggiustate, una 
vera e propria -fabbrica di sen
zatetto». 

Tante domande sono anco
ra senza risposta. Perchè gli 
appartamenti terminati non 
sono stati consegnati subito ai 
legittimi inquilini? Perchè non 
si è intervenuti subito dopo le 
prime occupazioni? «Noi ab
biamo denunciato - dice An
tonio Amato, consigliere co
munale comunista - il sindaco 
di Marigliano perchè aveva re
quisito al Comune, lasciandole 
agli occupanti, delle case de
stinate al terremotati. Abbiamo 
anche denunciato i pericoli di 
iniziative della camorra in una 
situazione che diventava sem
pre più tesa. Gava parla di 
"complessità sociale": perchè 
allora non si da da fare per 
bloccare gli sfratti e mandare a 
Napoli I 300 miliardi promessi 
lo scorso anno?». 

•Le case vuote ci fanno gola. 
Sono una provocazione», dico
no gli occupanti di Piscinola. 
•Se siamo entrati, è perchè 
qualcuno ci ha detto di entra
re. Quando entriamo in una 
casa, noi spacchiamo la porta, 
e quella dovrà essere riparata. 
Ed allora arriveranno altri soldi 
da Roma». «Hanno messo II 
pasto in bocca ai lupi: vedla-

Secondo il progetto il palazzo aveva un sofisticato sistema antincendi 

Doloso l'incendio del grattacielo 
«E' bruciato troppo in fretta» 

, «Incendio doloso ad opera di ignoti». Questa l'intesta
zione del fascicolo aperto dai magistrati sul rogo che ha 

. distrutto in poche ore la torre del tribunale di Napoli. «È 

. stato un incendio troppo veloce» affermano progettisti, 
> direttore dei lavori, impresa appaltatrice, e questo parti-
; colare sembra sgombrare il campo da un incendio ac-
« cidentale. Sequestrati numerosi incartamenti, mentre 
• la vicenda assume i contomi classici del giallo. 

i-
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. I due sostituti pro
curatori che indagano sulla vi
cenda dell'incendio del tribu
nale di Napoli hanno aperto 
un fascicolo processuale >a ca
rico di ignoti per incendio do
loso», è stato acquisito il mate
riale fotografico e televisivo 
(tra cui quello di una emitten
te privata che ha ripreso tutte 
le scene dell'incendio), non
ché i capitolali di appalto, i fo
gli di presenza degli operai, i 
contralti di assicurazione sti
pulati dalle ditte appaltarne! 
con la UAP, una società fran
cese che ha una sede a Geno-

. va. I due magistrati hanno an
che inviato «avvisi» alle parti le
se (Ministero di Grazia e Giu
stizia, ditte appaltatrici, al 
provveditorato alle opere pub
bliche) ed hanno disposto il 
sopralluogo nelle altri due tor
ri. Mentre trapelava questa no
tizia, si veniva a sapere che 
nella zona in cui è divampato 
l'incendio si sarebbero verifi
care azioni di sciacallaggio da 
patte di persone che si presen
tano sui cantieri in costruzione 
nella zona del centro direzio
nale esigendo somme di dena-

• ro per -evitare incidenti come 

quello del palazzo di giustizia». 
Anche se si ritiene che queste 
richieste non siano avanzate 
da esponenti di clan camorrì
stici, gli episodi vengono rite
nuti emblematici. 

Con questi nuovi elementi la 
vicenda sia diventando un ve
ro e proprio giallo corredato 
da tutti gli clementi che contri
buiscono a rendere misteriosa, 
almeno per ora tutta la vicen
da. «Il grattacielo è bruciato 
troppo in fretta». Questa l'una
nime considerazione sulla di
struzione di uno del tre gratta
cieli del tribunale di Napoli. La 
fanno sia I progettisti, che i re
sponsabili delle imprese impe
gnate, che il direttore dei lavo-
n. Un incendio «tanto veloce» 
da rendere estremamente de
bile sia l'ipotesi di un incendio 
colposo che quella accidenta
le. 

L'ingegner Messori, direttore 
dei lavon, è stato il primo a ve
dere le fiamme: «Ho visto l'in
cendio scaturire dallo spigolo 
della torre. Quando siamo in
tervenuti il piano era giù Invaso 

dal fumo. Mi pare davvero stra
no che l'incendio si sia svilup
pato in maniera cosi virulenta 
e in cosi breve tempo». Dello 
stesso parere Michele Capo-
bianco, uno dei due architetti 
che dettero vìa.al progetto 
(suo fratello Antonio, consi
gliere del Napoli calcio peri in 
un tragico incidente stradale 
poco tempo dopo aver conse
gnato il progetto). Il sistema 
antkendio - afferma il proget
tista - era stato ideato dal pro
fessor Gino Parollni ed quanto 
di meglio c'era in Italia, impos
sibile, però, trovare II professor 
Parolini. E' in vacanza, in bar
ca, impossibile parlargli per 
avere ragguaglia. 

1 sistemi di sicurezza predi
sposti nella torre bruciata co
me una torcia, prevedevano 
anche delle barriere antincen
dio ogni dieci plani, che fer
mano le fiamme fra un piano e 
l'altro almeno per due ore, e 
permette cosi di mettere in sal
vo le persone in caso di inci
dente. La torre doveva averne 
almeno tre, oltre a- quelli in 

Per Schillaci la città in piazza: c'è anche Orlando 

«Più bravo di Maradona» 
Palermo festeggia Totò 
Migliata di palermitani hanno accolto ieri sera il bomber 
della nazionale azzurra Totò Schillaci. Una grande festa è 
stata organizzata al Cep. il quartiere dove Schillaci è nato 
e cresciuto. Ha fatto il giro del rione a bordo di una Jaguar 
bianca. C'è anche il sindaco Orlando e il giovanissimo 
protagonista di «Nuovo cinema paradiso», Totò Cascio. 
Schillaci è giunto in città di mattina ma è rimasto rintana
to per tutta la giornata in un albergo del centro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO. La motoape 
che procede ad andatura lenta 
non trasporta frutta e verdura 
ma una grande, vecchia corni
ce con la foto a colori di Toto 
Schillaci, il bomber di Italia 90, 
il nuovo re di Palermo. Fa un 
gran caldo al Cep. il quartiere 
dove 6 nato e cresciuto »Totò 
goal», ma la gente è disposta a 
spingersi, a sudare, ad urlare 
pur di riuscire a sfiorare il cen
travanti della nazionale azzur
ra. Hanno organizzato una 
grande lesta al Cep. quartiere 
popolare alla periferia di Paler
mo, quartiere senza pace: con 
mille problemi, che da mesi si 
agita per la scomparsa della 
piccola Santina Renda. Alle
gria e tristezza, sono le due 
facce di questo quartiere dal 
nome che da i bnvidi: Centro 
espansione popolare. Totò 
con i suoi goal, con le sue ser
pentine, con le smorfie di di
sappunto ha rappresentato la 

vera speranza di questa gente, 
orgogliosa di avere tra i suoi 
abitanti un uomo ormai famo
so in lutto il mondo. Per questo 
la festa in suo onore è stala or
ganizzata senza lasciare nulla 
al caso. Giochi d'artificio, la 
musica, sventolio di bandiere 
tricolori, l'inno di Mameli le cui 
note sono state gracchiate da 
un altoparlante fin dalle pnme 
ore del pomeriggio. E poi una 
Jaguar bianca cabriolet a bor
do della quale Schillaci ha fat
to il giro del quartiere prima di 
salire sul palco montato pro
prio di fronte alla chiesa di S. 
Giovanni, dove ha sede per
manente il centro di coordina
mento per le ricerche di Santi
na Renda, Totò è arrivato a Pa
lermo nella tarda mattinata di 
ien e se n'è rimasto rintanato 
per tutta la giornata in un al
bergo cittadino per evitare l'as
sedio dei tifosi. 

Una breve telefonata a casa 

per salutare i suoi genitori. Poi, 
guardato a vista dal suo mana
ger Antonio C.ilicndo. il capo
cannoniere dei mondiali ha 
fatto uno strappo alla regola e. 
in compagnia della moglie è 
andato a visitare l'apparta
mento che ha acquistato a Pa
lermo. Sulla cilra sborsata dal 
bomber si favoleggia: avrebbe 
speso circa 700 milioni. Ma ri
torniamo al Cep, in quel Cam
petto di cemento delta parroc
chia dove Totò ha dato i primi 
calci. Incontriamo il presiden
te del consiglio di quartiere, Gi
no Cusenza: -Qui ci sono tanti 
Totò Schillaci in erba ma sono 
costretti a disegnare il campo 
di calcio con il gesso sulla stra
da. Non ci sono strutture, i no
stri ragazzi vivono e giocano 
nelle vie del quartire. Eppure la 
favola di Totò dimostra che 
anche il Cep può partorire ta
lenti». Una dietro l'altra, sfrec
ciano le auto bu delle autorità. 
Ecco il sindaco Orlando: •£ un 
giorno di lesta ma non dimen
tichiamo la piccola Santina», 
dice. Dietro di lui il capogrup
po della De al comune, Rino 
Laplaca. il presidente del Col 
Renzo Barbera, il presidente 
del Palermo calcio Giovanni 
Ferrara. 

In un angolo del palco c'è 
l'altra star della serata, il picco
lo Totò Cascio, splendido pro
tagonista del film di Tortatore 

Totò Schillaci 

•Nuovo cinema paradiso». È 
stato invitato personalmente 
dal sindaco Orlando che lo ha 
premiato con una targa ricor
do proprio come il centravanti 
azzurro. Dice il ragazzino: «Ti-
lo per la Roma ma Totò Schil
laci mi fa impazzire. È il più 
forte del mondo. E sapete per
chè? Perchè è siciliano. Mara-
dona? Non è bravo quanto il 
nostro campione». Quando 
Schillaci sale sul palco riceve 
una vera e propria ovazione 
dei palermitani, accorsi a mi
gliaia. Si commuove quando 
padre Anfuso, il parroco del 
quartiere, gli offre la targa d'o
ro, comprata grazie ad una 
collctta fra gli abitanti del rio
ne. Dice il prete rivongendosi a 
Schillaci: «Il tuo impegno e la 
tua professionalità diventano 
stimolo ed esempio per questo 
quartiere che ha da tempo ini
ziato un lungo e faticoso cam
mino di riscatto». 

mo se adesso riescono a por
tarlo via. Sono i maccheroni 
che riempiono la pancia, non 
le chiacchiere. Siamo nelle ca
se, non ce ne andremo mai», 
•lo abitavo in una basso di 25 
metri quadri, con moglie e tre 
figli». «Ci hanno fatto entrare, 
cosi i consorzi che fanno le ca
se prenderanno altri soldi per 
riparare i danni». Questa è T'a
la dura" del movimento, che 
contesta il Comitato degli oc
cupanti. Gli altri cercano un 
contatto con le forze politiche, 
dichiarano, almeno ufficial
mente, una disponibilità a la
sciare le abitazioni se ci sarà il 
censimento degli occupanti, 
visto come primo riconosci
mento di un diritto ad un tetto. 

Sara difficile, comunque, ri
pristinare la legalità. Sembra 
che le occupazioni siano state 
quasi incentivate, lasciando 
vuoti gli edifici finiti, e man

canti solo del collaudo. In un 
solo mese, nel febbraio scorso, 
sono stati occupati 4.000 ap
partamenti. La casa è diventa
ta una merce preziosa, ed è 
difficile che la camorra (già 
dentro ai subappalti per le co
struzioni) non si sia interessa
ta anche alle occupazioni, an
che per dimostrare di essere in 
grado di sostituire lo Stato. Ma 
ci sono altri fatti - stavolta ben 
documentati - c h e hanno por
tato allo sfascio: non c'è un'a
nagrafe unica delle case, dei 
senzatetto e degli assegnatari, 
e ci sono persone che sono 
riuscite ad avere un'abitazione 
dal Commissariato straordina-
no per la ricostruzione ed 
un'altra dal Comune: c'è stala 
compravendita anche delle 
case occupate ("Mezzo milio
ne subito, 20 milioni se non ti 
cacciano fuori") ; ci sono 8.000 
case dell'lacp (commissariato 

da 9 anni) abitate da inquilini 
diversi dagli assegnatari. 

Anche il rispetto della legge 
rischia di diventare merce rara 
come la casa. «Noi viviamo • 
dicono Giovanni Di Leva e Giu
seppe Picardi - in un "alber
go", il Monccnisio, che è una 
topaia. Da due mesi e mezzo 
manca anche la luce elettrica, 
ed alla sera le candele illumi
nano centinaia di scarafaggi. 
Ci hanno cacciato via dalle no
stre case perchè sono state le
sionate durante i lavori di co
struzione di altre case per ter
remotati. Eravamo civili, siamo 
diventati animali. Famiglie di 
quattro o cinque persone in 
una sola stanza, al buio. Quelli 
che ci conoscono ci dicono: 
"ma siete scemi, perchè non 
andate ad occupare"?». Per 
ogni stanza del tugurio il Co
mune di Napoli paga un milio
ne al mese. 

funzione fra i vari piani. Inve
ce... 

La spiegazione è che non 
erano stati ultimati i lavori per 
queste barriere, ma questa da 
sola non basta (anche se le 
trombe delle scale e quelle de
gli accnsori hanno fatto da 
camino" per le fiamme) a 

giustificare un grattacielo tor
cia che in un paio d'ore ha vi
sto crollare addirrittura un'ala 
dell'edificio e che ieri sera alle 
22 mostrava ancora fiammelle 
che si accendevano qua e là. 
Troppo veloce, troppo rapido 
l'incendio per poter pensare 

solo a tragiche fatalità 
La pista della camorra viene 

ritenuta non molto consisten
te, anche se l'ipotesi dolosa re
sta la più probabile. «La ca
morra è troppo spesso un pa
rafulmine», affermano in que
stura dove si indaga a tutto 
campo alla ricerca di un indi
zio, di un appiglio, di un picco
lo segnale dal quale partire 
nelle indagini. 

Lunedi il perito, l'ingegner 
Antonio Barone, comandante 
dei vigili del fuoco, ora In pen
sione, una persona più che 

competente con un passato di 
sportivo alle spalle, con una 
gru salirà fino allo spigolo in 
cui sono state viste levarsi le 
damme. Sarà lui - forse avva
lendosi anche di altri esperti -
a fornire, ai primi di settembre, 
una prima lettura di quello che 
è avvenuto in questo tremendo 
lunedi nero. 

Il ministro Vassalli, infine, ha 
inviato un telegramma ai verti
ci della magistratura nel quale 
afferma di aver chiesto provve
dimenti urgenti per la sicurez
za dei cantieri e per gli edifici 
superstiti. 

La tragedia di due fidanzati nel savonese 

Voleva salvarlo dall'Aids 
ma è morta prima di lui 
Nel savonese una straziante storia d'amore e di 
Aids, protagonisti un giovane ammalato e la sua fi
danzata. Lei, dopo averlo assistito fino quasi alla fi
ne, non ha retto al dolore e si è suicidata gettandosi 
da un ponte; lui, otto ore dopo, ha cessato di vivere 
all'ospedale Santa Corona di Pietra Ligure. Domani 
pomeriggio, a Toirano, i funerali di lei; alla stessa 
ora a Loano le esequie di lui. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• 1 GENOVA. Commozione e 
incredulità stanno agitando da 
due giorni la comunità di Toi-
rano.un piccolo centro in pro
vincia di Savona, dove questo 
pomeriggio si svolgeranno i fu
nerali di Laura Miotti, una ra
gazza di 24 anni suicida per 
amore. Nelle medesime ore, a 
Loano, sempre nel savonese, 
verrà celebrato un'altro fune
rale che fa parte della stessa 
drammaticissima vicenda: sa
ranno le esequie di Paolo Gril
lo, 28 anni, fidanzato di Laura, 
ucciso dall'aids. Lei, che lo ha 
curato ed assistito sino a quan
do lui è entralo in coma, non 
ha sopportato l'idea di perder
lo e per questo s'è ammazzata 
gettandosi da un ponte. Lui ha 
cessato di vivere otto ore dopo 
il suicidio di lei. La loro storia, 
di amore e morte nel senso più 
classico del termine, ma all'in
segna tristemente moderna 
della sindrome da immunode

ficienza acquisita, era comin
ciata qualche anno fa, quando 
la famiglia Miotti - i genitori e 
tre figli • si era trasferita da To
rino a Toirano. Tra le nuove 
amicizie. Laura aveva cono
sciuto Paolo Grillo, di poco più 
anziano di lei, artigiano edile, 
residente nella vicina Loano . 
Si erano innamorati e per un 
paio d'anni lutto era andato 
bene; poi, all'improvviso, lo 
scorso inverno lui si era am
malato e la diagnosi era stata 
subito tremenda: aids, retaggio 
di un passato un poco turbo
lento, quando Paolo frequen
tava la pineta di Loano, luogo 
di ritrovo dei tossicodipendenti 
della zona, ed aveva avuto 
qualche contatto con il mondo 
della droga. Paolo aveva im
mediatamente troncato la rela
zione con Laura, quasi certa
mente una scella d'amore per 
non coinvolgere anche lei nel 
suo inferno: ma quando lui era 
stato ricoverato all'ospedale 

santa Corona di Pietra Ligure, 
dove la ragazza lavorava, si 
erano ritrovati e il rapporto tra i 
due era ripreso, questa volta 
all'insegna della dedizione di 
lei. Laura, al di fuori di ogni ra
gionevolezza, sperava: spiega
va a tutti, in lamiglia e con gli 
amici, clic tutto si sarebbe ri
solto per il meglio, che Paolo 
sarebbe guanto e che si sareb
bero sposati a settembre: e le 
slesse cose ripeteva a lui, assi
stendolo ogni notte nel reparto 
infettivi dell'ospedale. Un'illu
sione disperata, che ha retto 
per qualche settimana: lino a 
quando, lunedi scorso, il pri
mario del reparlo ha informato 
la ragazza che per quel malato 
che a lei stava tanto a cuore 
non c'era più niente da lare: 
era entrato in coma irreversibi
le. È stato in quel momento 
che Laura si è scontrata violen
temente con la realtà ed è crol
lata. Con la sua auto ha rag
giunto il "salto del lupo", un 
ponte dalla fama sinistra per la 
frequenza dei suicidi, ha scrit
to un lungo messaggio d'addio 
indirizzato alla madre Wilma 
(dieci pagine strappate ad un 
quaderno e riempile con seni-
tura febbrile). si è intontita con 
una manciata di psicofarmaci 
e alcune sorsate di liquore e si 
è gettata nel vuoto morendo 
sul colpo. Otto ore dopo, a po
chi chilometri di distanza. Pao
lo Grillo cessava di vivere. 

La moglie 
di Donat Cattin 
schiaffeggiata 
perché difende 
due ragazze 

Stroncato a Torino 
traffico di droga 
tra India e Italia: 
5 arresti 

Toma in 
Parlamento 
la Torre di Pisa 
venerdì il decreto 

Il disegno di legge sulla Torre di Pisa (nella lolo) tornerà in 
sede referente. Il ministro Prandini. inoltre, ha promesso tra 
qualche giorno, forse venerdì, un decreto legge. È questo 
quanto deciso ieri in commissione Cultura delta Camera do
po che a sette mesi dalla chiusura del famoso monumento 
non si è riusciti a dirimere il disaccordo tra i ministn Pacchia
no e Prandini. Il provvedimento è stato approvato a maggio
ranza conlrari i comunisti. La decisione è nata dal rifiuto di 
Facchiano di recepire il parere vincolante della Commissio
ne ambiente. 

È stato espulso dall'Italia un 
cittadino argentino accusato 
di aver schiaflcggiato Ame
lia Brambilla, di 76 anni, mo
glie del ministro del Lavoro 
Carlo Donat Cattin, mentre 
si trovava in vacanza a Fina
le Ligure, nella Riviera a po
nente di Genova. Si tratta di 

Lucio Arguello, di 35 anni, il quale è stato denunciato a pie
de libero per minacce e lesioni. Da quanto si è appreso la si
gnora Donat Cattin era intervenuta per difendere alcune ra
gazze che erano state molestate da Arguello. Indispettito 
t'argentino l'ha schiaffeggiata procurandole una lieve contu
sione alla mandibola sinistra giudicata guaribile in una deci
na di giorni. 

Sgominata, dalla guardia di 
finanza di Tonno, una orga
nizzazione di trafficanti di 
stupefacenti che dall'India 
riforniva di droga il mercato 
europeo attraverso la Svizze
ra. In carcere sono finiti cin-

^ m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ que Tamil. Sono stati seque
strati oltre trcchilogrammi di 

eroina pura, per un valore sul mercato almeno di una dozzi
na di miliardi, dollari americani ed una decina di milioni di 
lire, ritenuti proventi del traffico di stupefacenti. Tonno, se
condo gli uomini del comando della 1» compagnia della 
guardia di finanza che ha condotto l'operazione, lungeva da 
centro di ingresso e smistamento della droga su tutto il lem-
Iorio italiano. 

A settembre, per l'esattezza 
nei giorni 29 e 30, a New 
York si terrà un grande verti
ce mondiale, alla presenza 
di molti capi di Slato. Non si 
parlerà di accordi economi
ci o militari, ma di bambini, 

« ^ _ _ _ a , , , _ della loro sicurezza e della 
loro crescita. L'annuncio del 

vertice è stato dato dal direttore generale dell'Unicef, James 
Grani, a conclusione di un convegno intemazionale che si 
tiene in questi giorni a Firenze. Al centro dell'incontro di 
New York saranno la mortalità infantile, ancora altissima nei 
paesi sottosviluppati, e i problemi dell'alimentazione. Ai ca
pi di Stato verrà sottoposta la ratifica della convenzione sui 
diritti del bambino stipulata nel 1989. Sarà proposto anche 
u n codice per l'alimentazione che prevede, programmi e as
sistenza per lavorile l'allattamento al seno: un'abitudine che 
sta scomparendo in molu paesi. 

Carlo De Benedetti, presi
dente dell'Olivetti ha detto: 
«Di fronte al tentativo di 
creare un collegamento tra 
supposti e ad ogni evidenza 
inesistenti interessi di azien
de del mio gruppo ed artico
li apparsi nei giorni scorsi in 
mento a vicende che da 

molti anni allarmano l'opinione pubblica, desidero sottoli
nearne con sdegno la palese falsità e l'intento chiaramente 
diffamatorio. Esprimo anche i sentimenti di altissima sUma 
nei confronti def presidente Cossiga». 

Tre persone sono morte nel
l'incidente avvenuto ieri po
meriggio sulla strada statale 
7! nei pressi di Castiglione 
del Lago. Si tratta di Gian
franco Naticchioni, 30 anni, 
di Perugia, e di un uomo ed 

_ ^ _ _ _ _ _ una donna che non sono 
stati ancora ufficialmente 

identificate perché privi di documenti. I feriti sono 9, France
sco Ostuni, 36 anni, di Padano, la moglie Francesca Thoma, 
32 anni, la moglie Irene. 31 anni e i figli Vanessa e Jasmine, 
rispettivamente di 4 e 2 anni. 

Un vertice 
mondiale 
sui diritti 
dei bambini 

DeBenedetti:«Falso 
il collegamento 
trai miei interessi 
e gli articoli 
dei oiomi scorsi» 

Tre morti 
in un incidente 
a Castiglione 
del Lago 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alcuna al la seduta di oggi. 

A Verona anziana coppia gay 

In una stanza d'albergo 
accoltella Tamia) 
e poi tenta di uccidersi 

OAL NOSTRO INVIATO 

• • VERONA Uno. ormai 
morto, seminudo e accasciato 
sulla sponda del letto. L'altro 
rantolante a terra, in una poz
za di sangue. Due anziani al
bergatori di Roma e di Anzio 
sono stati trovati cosi, ieri mat
tina, da una cameriera dell'ho
tel Mastino di Verona, nella 
stanza matrimoniale che occu
pavano da tre settimane. La 
vittima è Francesco Mecheri, 
83 anni, comproprietario as
sieme ai fratelli dell'hotel Qui
rinale di Roma. Il suo compa
gno si chiama Angelo Lattavo, 
ha 71 anni, è gestore della 
•Bussola», un albergo a tre stel
le di Anzio. I due, legati ormai 
da tantissimi anni, erano nella 
città scaligera dal 10 luglio, e 
avevano prenotato la stanza fi
no al 9 agosto, per seguire la 
stagione lirica dell'arena: un ri
to che, almeno per Mecheri. 
durava da 25 anni. Una vacan
za tranquilla, fatta di lunghe 
passeggiate e discussioni te
nendosi sotto braccio in piaz
za Bra, di ore trascorse nell'in
timità della camera ascoltante 
cassette di opere, e di serate in 
arena per guardare e sentire 
Tosca, Carmen, Aida. I motivi 
dell'improvviso dramma, che 
gli inquirenti, collocano su uno 
sfondo omosessuale, non si 
conoscono. Alle 9 di ieri matti
na Franca Moretti, cameriera 

dell'hotel Mastino in corso Por
ta Nuova, a due passi dall'are
na, è salita come sempre alla 
stanza 30! per svegliare gli 
ospiti con la colazione. Dopo 
aver bussato inutilmente, h.i 
aperto con il passparlout 
Francesco Mechen era ingi
nocchiato a fianco de) letto, il 
capo poggiato sulla sponda 
col cuore trafitto da un'unica 
precisa coltellata. Aveva ad 
dosso solo una canottiera. An
gelo Latlavo era steso a terra lu 
vicino, dopo essersi maldestra
mente lento a un fianco e al 
l'addome nel tentativo di suici
darsi con la stessa arma dell'o
micidio, un coltello da cucina 
dalla lama lunga 30 centimetri 
acquistato in qualche negozio 
Ricoverato all'ospedale, è sta 
to subilo operato ed ora è fuori 
pericolo. Avrebbe detto, in un 
pnmo interrogatorio, che sa 
rebbe stato il suo stesso com
pagno a chiedergli di uccider
lo. La vittima, ricca e apparen
temente senza problemi di sa
lute, non si era mai sposata <• 
viveva da tempo nello stesso 
hotel del suo amico. Angelo 
Lattavo invece è coniugato, 
con cinque figli, uno dei quali 
Sergio, è corso a Verona per 
assisterlo. Ora è accusato di 
omicidio, lo difende l'avvocato 
TinoGuaricnti. 
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